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riscono il suolo; se lo scenario generale può sembrare 
indeterminato, le conseguenze a grande scala assumono 
gli aspetti tristemente noti delle migrazioni, delle crisi 
dei raccolti ecc.

Nella visione di un futuro sostenibile, le geo-tecno-
logie divengono la chiave di un progresso condiviso e 
razionale, fornendo gli strumenti in grado di valoriz-
zare la crescente quantità d’informazione digitale di-
sponibile, ottimizzando l’uso di risorse umane, econo-
miche e ambientali: di quest’innovazione si è discusso 
nella Sessione Plenaria – tradizionalmente inaugurata 
dall’intervento di Bruno Ratti, Presidente e Fondatore 
di ESRI Italia S.p.A. – che ha evidenziato come questa 
rivoluzione digitale impone un cambiamento di pensie-
ro, oltre che nella pratica del quotidiano: oggi parliamo 
infatti di prosumer (producer, consumer), riconoscendo 
il ruolo attivo di un’utenza che produce informazioni 
utilizzando le tecnologie dell’IOT (Internet Of Things). 
In questo panorama, la geografia può dedicarsi alla va-
lorizzazione dei “processi primari”, come ad esempio la 
mobilità: nelle parole di Renato Mazzoncini2, l’impiego 

2	 Docente di Mobility: Infrastructures And Services presso il 
Politecnico di Milano e keynote speaker della Conferenza ESRI 
Italia 2019 per il tema della mobilità.

Nella comunità geo-tecnologica internazionale il 2019 
corrisponde a un’importante ricorrenza: i cinquant’an-
ni dalla fondazione di ESRI Inc. Una metà di secolo è 
passata dalla prima Conferenza, con sedici partecipanti 
in tutto1. Oggi lo stesso evento è frequentato da decine 
di migliaia di persone, curiose di conoscere i progressi 
tecnologici e le nuove applicazioni, mostrate negli spazi 
del centro congressi di San Diego. Condividendo il fine 
e le modalità, l’iniziativa è replicata nei Paesi in cui ri-
siedono i distributori autorizzati dall’azienda, come av-
venuto a Roma il 10 e 11 maggio in occasione della 23a 
Conferenza ESRI Italia.

Il tema dell’evento, The Science of Where, Envisio-
ning Where Next, allude all’importanza di pianificare 
il territorio “geograficamente”, con un approccio tran-
scalare alla crescente complessità del rapporto tra l’uo-
mo, la società e l’ambiente dove vive e svolge le sue 
attività; in questo senso, le conseguenze dei compor-
tamenti asistematici – dei singoli governi e di ciascuno 
– sono ogni giorno più evidenti all’opinione pubblica: 
anomala intensità di nubifragi, allagamenti e alluvioni, 
in alternanza a lunghi periodi di siccità che impove-

1	 DeBats D., Gregory I., Lafreniere D., The Routledge Companion to 
Spatial History, Londra, Routledge, 2018, p. 2.
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dei primi anni ’90 all’attuale geo-portale; la pubblica 
amministrazione è andata incontro alla domanda di ef-
ficienza di professionisti e cittadini, condividendo dati 
sul catasto, l’uso del suolo e i piani regolatori vigenti, 
la cui consultazione è garantita da 70 contenuti online 
liberamente accessibili. L’impostazione di un cruscotto 
cartografico consente inoltre la gestione di molteplici 
livelli informativi, sincronizzati e armonizzati nell’in-
tento di gestire eventi critici come fu l’EXPO del 2015; 
nella medesima modalità si svolgono i servizi di pre-
notazione della sanità, dove l’utente può individuare le 
strutture prenotabili con un criterio di prossimità.

Anche se in forma differente, queste esperienze con-
dividono il bisogno di comunicare la complessità spa-
ziale nel “linguaggio” delle mappe digitali, capace di 
rappresentare tematiche diverse nella stessa raffigura-
zione, con conseguente agevolazione di analisi relazio-
nali e sommatorie di dati riportati in appositi strati in-
formativi, dinamici e interrogabili. Durante le decine di 
sessioni parallele, i relatori hanno fornito esempi simili 
nell’ambito delle smart city, della didattica, del giorna-
lismo ecc., fondamentali per evidenziare come le tecno-
logie, seppur sofisticate e all’avanguardia, a nulla pos-
sono in assenza di un’utenza intelligente e consapevole, 
capace di sfruttare gli algoritmi dell’analisi spaziale per 
un fine utile. Grazie alla crescente consapevolezza che 
il paesaggio, inteso come insieme di risorse storico-cul-
turali e fisico-ambientali, sia fragile e continuamente 
esposto ai rischi dell’azione umana, aumenta l’interesse 
per il territorio e gli strumenti disponibili per l’uso intel-
ligente delle sue risorse; citando Bruno Ratti, è atavico 
il sapere geospaziale, perché “tutti i processi, naturali e 
sociali, hanno luogo sul territorio”: grazie ai progres-
si presentati in Conferenza, la sua gestione intelligente 
non potrà che trarne beneficio.

di strumenti journey-planner porterà a una riduzione 
del 30% delle emissioni di CO2, considerando informa-
zioni circa il traffico e lo stato delle strade nella piani-
ficazione dei percorsi. Onde fornire prova dei vantaggi 
paventati, si è fatto cenno all’esperienza svizzera del 
gruppo Migros, dove i costi delle spedizioni sono dimi-
nuiti del 10% grazie all’ottimizzazione delle tratte tra i 
depositi e i clienti.

Anche la sicurezza ha tratto giovamento dalle geo-
tecnologie: l’esempio della polizia tedesca ha dimostra-
to come l’analisi spaziale, grazie all’incrocio di livelli 
informativi demografici e socio-economici, agevoli la 
localizzazione delle aree a rischio criminalità, facendo 
registrare una diminuzione dei furti del 19% in Baviera. 
Sempre di sicurezza si è discusso commentando l’espe-
rienza di Aeroporti di Roma: modellizzandone la forma 
e gli attributi, la società può meglio amministrare gli 
asset – negozi, piste, hangar, uffici ecc. – che compon-
gono l’aeroporto “Leonardo Da Vinci” di Fiumicino, tra 
i principali hub europei e negli ultimi anni soggetto a 
tangibili miglioramenti nell’erogazione di vari servizi 
e prestazioni. La sempre più proficua integrazione tra i 
programmi “GIS” e “BIM” (Building Information Model3) 
ha inoltre agevolato la progettazione e il monitorag-
gio dell’ambiente aeroportuale, fornendo applicazioni 
in grado di orientare i passeggeri nei meandri dei di-
versi terminal: l’onnipresenza degli smartphone, assie-
me alla recente diffusione dei sensori beacon4, ha in-
fatti incentivato l’interesse per la mappatura di scenari 
“indoor”, agevolando la fruizione degli immensi spazi 
chiusi del commercio (supermercati e centri commer-
ciali) e dell’intrattenimento (cinema multi-sala, navi da 
crociera) di ultima generazione.

Nell’ambito degli enti pubblici, continua a interessare 
l’esperienza collaudata di Regione Lombardia: dal “SIT” 

3	 I “BIM” sono modelli digitali di edifici, volti al supporto della 
pianificazione, costruzione e monitoraggio delle singole compo-
nenti della struttura.

4	 Strumenti per la localizzazione dei device tramite tecnologia 
Bluetooth.


